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al cinema

« L’esperienza internazionale dell’Arma risale

alla seconda metà dell’800 con la Guerra di Crimea

Già all’epoca un contingente dei carabinieri

venne inviato all’e st e ro »

giornata delle FORZE ARMATE

Serata conviviale con il colonnello Giacometti
Ieri, oggi e domani: la versatilità dell’Ar ma
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Lunedì alle 21: “Confidenza”. Martedì
alle 21: “Parthenope”

VALDILANA
Giletti
334.3646.040

Chiuso.

CONFIDENZA

Pietro, professore di liceo amato dai
suoi studenti, trova l'amore, nel senso
pieno del termine, con Teresa, un'ex
studentessa. Da quando lei gli pro-
pone di confidarsi reciprocamente un
segreto mai rivelato a nessuno le co-
se cambieranno profondamente. Di-
venteranno entrambi famosi ma la
consapevolezza di ciò che Teresa sa e
che potrebbe rivelare perseguiterà
Pietro. Luchetti torna ad occuparsi di
un romanzo di Starnone e realizza il
suo film più complesso e ricco di sol-
lecitazioni nei confronti dello spetta-
tore. Il sodalizio Luchetti-Starnone ha
inizio negli anni '90 con La scuola e in
questa occasione se ne vede la più
completa maturazione. Lo scrittore
non ha collaborato alla stesura della
sceneggiatura e il compito è stato as-
sunto da Francesco Piccolo. Ne è na-
to un film che si interroga e ci in-
terroga sulla natura umana e su quel-
la aporia che Miklós Jancsó fissò con
il titolo del film Vizi privati, pubbliche
virtù. Perché il Pietro professore di-
venterà un autore che scrive della
scuola sviluppando una 'didattica de-
gli affetti' che attirerà l'attenzione non
solo del Ministero ma anche degli in-
segnanti suoi colleghi o ex colleghi.
Teresa diventerà un nome e un co-
gnome (Teresa Quadraro) noto in tut-
to il mondo per le sue scoperte nel
campo della Matematica dopo che si è
trasferita all'estero. Però ciò che li uni-
sce e al contempo li divide è un 'pri-
ma'. Quello, durato una manciata di
secondi, in cui si sono rivelati reci-
procamente un segreto fino ad allora
inconfessabile. Con la differenza che
quello che rischierebbe di più qualora
venisse rivelato, è Pietro.
(da MyMovies)

“I Carabinieri nelle mis-
sioni internazionali di sta-
bilizzazione, ieri, oggi e do-
ma n i”. È questo il tema trat-
tato dal Colonnello Marco
Giacometti, comandante
provinciale dei Carabinieri
di Biella, durante la con-
viviale organizzata dal Ro-
tary Viverone Lago in in-
t e r c l u b c o n  i l R o t a r y
Sant ’Andrea, il Rotary Ver-
celli e il Rotaract Sant’A n-
drea, in occasione della
Giornata dell’Unità Nazio-
nale e delle Forze Arma-
te.Lunedì  4 novembre,
a l l’Hotel Ristorante Paladini
di Carisio, oltre 60 soci han-
no preso parte alla cena per
ascoltare il Colonnello Gia-
cometti, il quale ha alle spal-
le numerosi incarichi di re-
sponsabilità. Solo per citar-
ne alcuni, dal 2009 al 2012,
ha svolto servizio al Coman-
do Nato di Reazione Rapida
(NRDC-ITA) di Solbiate Olo-
na prima come Comandante
della Polizia Militare Inter-
nazionale e poi come Uf-
ficiale Addetto alla Sezione
Counterintelligence. In se-
guito, ha assunto l'incarico
di Capo Sezione Operazioni,
Informazioni ed Addestra-
mento del 13° Reggimento
Carabinieri 'Friuli-Venezia
Giulia' di Gorizia. Ma non
solo, dal 2014 al 2018 è stato
designato quale Ufficiale di
collegamento dei Carabinie-
ri presso la Direzione Ge-
nerale della Gendarmeria
francese a Parigi, ed al rien-
tro in patria è stato asse-
gnato, quale Ufficiale Ad-
detto alla Branca Addestra-
mento ed Esercitazioni, al
Centro di Eccellenza NATO
per la Polizia di Stabilità di
Vicenza. Inoltre, il Colon-
nello, nel corso della sua
carriera, è stato inviato
a l l’estero in Bosnia-Erzego-
vina ed in Iraq in missioni di
Polizia di Stabilità, ed in
Kosovo, nell'ambito della
European Union Rule of Law
(EULEX), nell’unità investi-
gativa anticrimine.

Giacometti durante la se-
rata conviviale ha trattato in
modo brillante la versatilità
d e l l’Arma, spesso coinvolta
in competenze trasversali in
ambito estero. Innanzitutto,
ha parlato delle origini:
« L’esperienza internazionale
d e l l’Arma risale alla seconda
metà dell’800 con la Guerra
di Crimea – ha affermato -
Già all’epoca un contingente
dei carabinieri venne inviato
a l l’estero. Partecipò come
polizia militare, uno dei
compiti che svolge ancora
oggi l’Arma, ma nel frat-
tempo contribuì a garantire,
insieme alla polizia locale,
l’ordine e la sicurezza pub-
blica a favore della popo-
lazione». Un altro degli im-
pegni che ha caratterizzato
tutta la storia dell’Arma è
stato quello di aver con-
tribuito alla formazione e
addirittura alla creazione di
forze di polizia estere: la
prima esperienza la trovia-
mo all’inizio del XX secolo a
Creta, la quale rendendosi
indipendente dall’Imp ero
Ottomano, aveva necessità
di istituire una nuova Gen-
darmeria. Poi, un altro caso
è quello del Cile, dove an-
cora oggi esistono i Cara-
bineros de Chile e più re-
centemente l’esper ienza
della Moldavia. Senza poi
dimenticare gli interventi
militari durante e dopo la
Seconda Guerra Mondiale e
quelli in Somalia negli anni
’80. Arriviamo quindi agli
anni ’90 e in particolare alla
crisi nell’ex Jugoslavia che
portò all’intervento interna-
zionale della Nato per fer-
mare le ostilità. La guerra si
concluse con gli Accordi di
Dayton del 1995: «Ma c’e ra
un problema - ha dichiarato
Giacometti – tra le clausole
d e l l’accordo di pace era sta-
to stabilito che le persone
che erano state costrette a
fuggire in altri paesi o all’i n-
terno dello stesso paese
avessero il diritto di entrare
nella propria zona di ori-

gine». Ma la Jugoslavia, so-
prattutto la Bosnia, aveva al
suo interno più etnie (prin-
cipalmente serba, croata e
bosniaca) e per esempio,
ogni qualvolta un gruppo
cercasse di costituire un luo-
go di culto, si verificavano
manifestazioni violente. La
Nato non poteva rispondere
con strumenti puramente
militari e la polizia locale
dopo la guerra era in gran-
dissima crisi, senza dimen-
ticare che alcuni poliziotti in
passato erano di uno o
d e l l’altro gruppo. Si rischia-
va quindi di ricadere in un
conflitto aperto. «Questa si-
tuazione – ha dichiarato il
Colonnello - ha portato
quindi alla necessità di chie-
dere all’Italia e all’Arma di
creare una nuova unità che
si inserisse nella missione
militare, ma soprattutto che
portasse una capacità di po-
lizia». Il compito principale
dei carabinieri è infatti è il
servizio di polizia quotidia-

na. Giacometti ha così ri-
cordato uno studio di un
professore universitario se-
condo il quale è emerso che
su 400 manifestazioni svolte
in Bosnia in quegli anni,
soltanto in 15 è stato ne-
cessario l’uso della forza. «In
tutti gli altri casi - ha pro-
seguito Giacometti - è stata
risolta con la mediazione, la
negoziazione e il dialogo,
una delle componenti tipi-
che della forza della polizia:
l’uso della forza per la po-
lizia è l’estrema ratio». Poi, il
Colonnello ha ricordato la
crisi in Kosovo, il quale si
trovò a essere privo delle
istituzioni pubbliche e in
particolare di quelle di po-
lizia. Qui, come sancito dalla
risoluzione 1244 del Con-
siglio di Sicurezza delle Na-
zioni Unite, il Contingente
italiano operò per garantire
la sicurezza e la stabilità,
nonché per il mantenimento
di un ambiente sicuro e pro-
tetto per tutte le comunità

del Kosovo. C’era un servizio
di presenza, di indagine, di
intervento in caso di reati e
di potere di arresto. Infine,
Giacometti ha parlato degli
interventi in Iraq e ha sot-
tolineato come, in generale,
“non possa esistere un paese
in pace se non ha una si-
curezza interna”.

Oltre ai presidenti del Ro-
tary Viverone Lago, del Ro-
tary Sant’Andrea, del Rotary
Vercelli  e del Rotaract
Sant ’Andrea, rispettivamen-
te Giuseppe Orto, Roberto
Isola, Luca Migliau e Um-
berto Cappa, erano presenti
il vicesindaco di Vercelli
Mimmo Sabatino, il sindaco
di Santhià Angela Ariotti e il
Comandante provinciale dei
Vigili del Fuoco Claudio Gia-
calone. Tra le autorità ro-
tariane Benedetta Delleani
nella veste di Segretario Di-
strettuale e Giorgio Delleani,
Assistente del Governatore
per i Rotary Club Gruppo
Piemonte Centrale.

ANCHE QUEST’ANNO VI FACCIAMO ANCHE QUEST’ANNO VI FACCIAMO 
TANTI AUGURITANTI AUGURI

E VI DICIAMO CHE SIETEE VI DICIAMO CHE SIETE
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BUON PRIMOBUON PRIMO
COMPLEANNOCOMPLEANNO
AL NOSTROAL NOSTRO

PACIOCCHINO!PACIOCCHINO!

TANTITANTI
AUGURI AUGURI 

CHRISTIAN!CHRISTIAN!

DAVIDE, MAMMADAVIDE, MAMMA
E PAPÀ!E PAPÀ!
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